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Allo stesso modo in cui si sono finalmente 
sosti tuit i alle selvagge e b ru ta l i l o t t e degli 
ind iv idu i delle età pr imi t ive i t r ibuna l i , 
non vi è ragione per disperare che debba 
anche venire il giorno in cui gli uomini che 
a p p a r t e n g o n o a classi od a nazioni diverse, 
non v e d r a n n o più la necessità di prenders i 
per il collo e di uccidersi a vicenda, ma ve-
dranno la convenienza di met te rs i a discutere 
p a c a t a m e n t e dei loro interessi d ivergent i , 
per t rova re le fo rmule conci l iant i e ragione-
voli che li soddisferanno rec iprocamente , 
p e r m e t t e n d o alla società civile di dedicare 
t u t t e le energie individual i e col le t t ive 
a l l ' a u m e n t o del generale benessere. 

Non sarebbe una cosa bella e buona che 
l ' I t a l i a dicesse ch ia ramente in questa ora 
t r i s te per la sua finanza ed anche per la 
sua compagine naz iona l i , che essa vuole 
seguire esc lus ivamente e con fede questa 
polit ica di l iber tà , di pace e di giustizia 
per t u t t i % 

Con questo augurio, onorevoli colleghi, 
concludo per oggi il mio discorso. (Appro-
vazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spe t t e r ebbe ora di par -
lare al l 'onorevole Degli Occhi ; ma non è 
presente . 

Non è presen te nemmeno 1' onorevole 
Graz iade i , il quale s ' in tende abbia r i t i r a to 
anche il seguente ordine del giorno, eia lui 
p resen ta to . 

« La Camera considerando che i p rov-
ved iment i finanziari del passato e del pre-
sente Ministero, non r ispondono nè alle di-
chiarazioni del Governo alla vigilia dei 
pubbl ici comizi, nè alle parole c o n t e n u t e 
nel discorso della Corona, e costi tuiscono 
un insieme inorganico di r i tocchi il quale, 
m e n t r e t e n d e a peggiorare il s is tema t r ibu-
tar io v igente , non bas terà , per confessione 
stessa del Ministero, a f ron tegg ia re la si tua-
zione; invi ta il Governo a l iquidare al più 
presto le passate spese della guerra con un 
debi to all 'estero, ed a presentare a novembre 
u n a r i forma t r i b u t a r i a che, a t t r i b u e n d o ai 
comuni pa r te delle a t t u a l i impos te s ta ta l i 
sulla r icchezza immobil iare, e creando, con 
assorbirneato della a t t u a l e impos ta comu-
nale di famiglia, l ' impos ta di S t a to globale 
progressiva sul reddi to , contr ibuisca ad un 
migliore asset to delle finanze locali, e ad 
u n a politica di sgravi e di sana legislazione 
sociale ». 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole Meda . 
(Non è presente). 

H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole San" 
drini. 

SANDRINX. Dirò in brevissime parole 
il mio pensiero sui p r o v v e d i m e n t i t r i b u t a r i , 
che, e f fe t t ivamente , per la loro l imi ta ta im-
p o r t a n z a di concet to , r ichiederebbero u n a 
discussione p i u t t o s t o d ' indole tecnica e pra-
t ica , anziché divagazioni d ' indole genera le 
e di politica universale . 

Le condizioni del bi lancio, per confes-
sione dolorosa del ministro del tesoro, sono 
in i s t a to di deficit. I l deficit, n a t u r a l m e n t e , 
deve essere r i pa ra to . Qual i i rimedi1? La 
r isposta è l 'uovo di Colombo : non ce ne 
possono essere che due, economie o tasse. 

Economie ad ef fe t to immedia to , è inut i le 
spe ra rne ; di tasse nuove non c'è che l ' im-
barazzo, pu r t roppo doloroso, della sce l ta . 

Si par la e si desidera da t u t t i la g r ande 
r i fo rma t r i b u t a r i a che in a l t r i P a r l a m e n t i 
si ag i ta da anni ed a n n i ; ma p u r t r o p p o 
essa è uno di quei p rob lemi che r ichiedono 
una ma tu raz ione intensa, u n a macerazione, 
direi quasi, dell 'opinione e della coscienza 
•pubblica, p r ima che possa essere u t i l m e n t e 
discussa in un P a r l a m e n t o . 

Ora, se si prescinde da ques te g r a n d i 
r i forme ad immensa p o r t a t a , bisogna ri-
dursi a concet t i t r i b u t a r i molto modest i e 
di immed ia t a e pra t ica a t tuaz ione . 

Volendo scegliere la mater ia per oli ina-
spr iment i fiscali, il Governo ha messo la 
mano sulla tassa di successione, che è una 
di quelle che si p resen tano come di più fa -
cile inaspr imento . La tassa di successione 
si pres tava a diverse applicazioni . A n z i t u t t o 
alia tassa globale ; ma essa è s t a t a abban-
d o n a t a d a l l ' a t t u a l e Ministero perchè effet-
t i v a m e n t e era s t a t a ogget to di cri t iche e 
di avversioni tali , che difficilmente sarebbe 
riuscita ad ar r ivare in por to . 

La tassa globale in al t r i paesi si è mol to 
es i ta to ad is t i tuir la , e, in ogni caso con in-
finite riserve. E la nost ra ricchezza p r iva ta , 
che appena consente la t imida previsione di 
due milioni per la tassa di successione, non 

p o t e v a consent i re simile r i fo rma , t a n t o me-
no in ques ta ora di esigenze finanziarie im-
media te , che r ichiedono immedia t i p rovve -
d imen t i di soccorso. 

E l im ina t a la tassa globale, si p resenta-
vano due r imedi accolt i nel p roge t to mi-
nisteriale e cioè l ' a g g r a v a m e n t o dell 'ali-
quota e l ' abbassamen to della base di pro-
gressione. 

E i se rvandomi di pa r l a rne in occasione 
della discussione degli articoli , al la quale 


